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INTRODUZIÓNE 



, I 

E gli avvenimenti fìrepitofì ® 
funefti y cui Tltalia foggiacquC| 
ed il noftro Regno pane di lei 
più bella Impiegano lo Ipitito 
deir uomo, a faperne le cagioiti| 
i fucceflì , i luoghi ed i tempi, 
ove c quando avvennero ; 

Iddio , o Signori , che tanto più 
famficuri d’intCTcffar^c Tattenzion yoftra in^qtie- 
Ifto 'accademico lavoro , dappoiché propofìo ci ab- 
biamo di- richiamarvi alia' mente quelle vicende, 

• di coi fummo .noi .non che gl’ infelici fpeitatofi , 

' tna la gran parte, altresì , onde, ciafcun ' di noi 
•poffa-dir di se . , - ' • ‘ 

* Quoque ipfe miferrima viat , * . ^ ^ 

Et quorum fari magna fiù , . ' 

•. j . A a ■ < • • ' Ea 
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£i invero non abbiamo ora bifogno ii raisolar 
carie vecchie , per ricercarvi Je confare ao^izie 
di quegli iirani cambiamenti , che avvenitero al 
iiodro Regno , dopo che l’ Impero di Roma tras- 
ferito 'in Grecia , a mancar venne dal Tuo luRro 
e ij^ndore . Chi non sa , che i primi a piombare 
fulPTmpero di Occidente ^ ed a icfollarlo da-^apo 
a fondo Rati foifero i Goti fotto di Odoacre , che 
iUbilì. il di loro Regno in Italia , rimedo poi io 
piedi dal famofo Totila , regnando allora GiuRi. 
Siano in Oriente’? Ognun sa che Nariète, depo 
che cacciato ebbe i Goti dall’ Italia , per vendi* 
<arfi dellViogratitudine ufata^li dal iuo In pera* 
tore .Oiufiiniano y chiamò dalla Pannonia i Lbn- 
jSobardi y che qui vennero a-lìilarfì fotto del Re 
, Alboino . Non vi ha chi ignora , che cofìui mor* 
io , divifo venne il Regno de’ Longobardi in tren- 
'tafet Ducati ^ tra i quali annovero^ tl iamoib 
Ducato di Benevento y divifo pofeia ne’ tre Prio* 
. tipatt di Benevento y di Salerno e' dj Capoa . E* 
.hcn conto fibalmente y che il primo a prendere il 
.. nome, di Re d’i, Sicilia , di Puglia y é di Cilabiia 
Rato foffe il Normanno Ruggiero y che (labili -nel 
" uoftro Régno la Signoria dc’l^rmaoni diftefa per 
snot non mep che (effantacinque . Ma non ab- 
biamo or hiioguo di ficordarvi'Ji reftami combif- 
menti acquali foggiacque il noftro Regno , allor- 
ché da Normanni patò a Svevi, dar Svtvi agli 

Angioini > da qbèfli agli'’ Aragoaefi p ' loro a* 

Frao* 
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Franc'eff , clie men degli altri- vi regnarono' 'ih; 
breve' rpazio di foli anni dieci, -e finalmence >'^dai 
Spagnuoli agli Auftriaci , c daqueftì di bel nuovo 
Tctiiiuito "venie alla inclita Spagnuola fami^ià 
Tde*‘ Borboni ,• tino all* infelice cambiamento , che 
fiam per' deferivervi , il quale filferà un’ epoca 
rimarthevole nella lioria de’’ tempi . Si a^iugne 
inoltre , che non dobbiamo trattare' ora ’,’'<o^SÌ5» 
gnori , di quei regolari cambiamenti, che gintU ’ 
le infallibili 'leggi della Provvidenza Suprema , 
accadono nelle Città e ne’- Regni , ma bensì ra» 
^iohaf vi 'dobbiamo dell’ infelice e bizzarro ftra- 
volgi mento d’ alfa fi ,• i di cui fune fti malori fpei 
timent'ato 'abbiamo ‘nelle noftre perfone •’ c fami- 
*glié 'allorché' piombarono nel noflro Regno i di* 
voratorr Frattcfcfi ^ per' rovéfeiare il Trono'^^i 
mettere- k faccd ed a fuoco le noRre Provincib 
e Città:' mali in' vero , che l' indefeffa 'vigilànzi 
e la paterna cura del comun Padre', e Re Ferì 
DIN ANDO 'tehuio avrebbe da noi lontani còfla- fa* 
viezza'dc’ fuoi configli c"<ol valor delle gtoriofe 
Tue aftni J quell’idra fatale del malgaro liberi 
ttnaggiò pòf tata 'nelle noftre contrade^ 'dagrincenì 
Hiar'j Francefì- appéRató- non aveffe' l’kalia turta^ 
e *1 tiofitiflimo ^ho^irò 'Regno . Felici' ìioi,' feitori 
■fiatò’ ci' folTe propizio il dtfegno dfifo^gare alla 
-fauci delle Alpi 1* anz^ctto ifaial nnoRro ^'thé 
ardiva di'- penetrare <n6ll»'nortra Italiar ! "Felici ’ 
ooi, a dir io torno I fe*qoaRe infame moRro .noa 

A3 fi avefi. 
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1? avefte; timi dietra co* malefici Tuoi Incantedmi 
fante. mlgliaj,a di fcoaiìgliatl e d’ iafdicl i quali 
atamaluci. dal Tuo fibiiare ^ e pieni del iuo ve. 
lena li rivolfero poi , come figli viperini a dila. 
cerare il materno l'eoo della^di loro padri», e tra. 
dir le fperaate ed i difegni del provvido ed amo* 
revol Padre F eroin ANDO L Deh.! le cosi llato fotie^ 
Jion. avrellàmo al certa compiania la deColazion^ 
de'noflri Templi , fa profanazione degli' Altari 
e, la pcclecitaionc ollin^ia de’ Miiaiitri del Culto 
praticata da. colóro, che prometteanlt con. parole. 
J>di loro difenfori e culladi-., Non. avrebbero al 
certo; pianto- i bunnl io veder, nelle noLlre piazze 
inalberato L! infante llcniardó del'viztn , de> diibrv 
..dine, delP’opprelGòne e dèlia, tirannia!! Che. plu^ 
l^pn. avreilìiiio e non avrede fperintentatr su> di 
.voi de* voftri figli delle vollre mogli-,, c delle 
yofire-'Cafe que’ mali-,, che t freddi fetteatrionalt 
barbarie tempi- provar fecero alfa, nofira Ita. 
Ita *. Ma non. è qaefìó IL nolfro difégno,. di tur* 
N re la ferenità della, gioja e letizia,, che brilla 
lieÀrernbìamL ds' tutti colla, funefta ricordanza- di 
fclagure , che di noi tècero- crulele feem» 
|fio e. r.aioà:.) Iddla,.ctie moflrolH. noilro Giudice 
l*f»Ì)PÌglÌV corno,, e, dar pena a noiiri misfatti 5, 
fglf! cambib' itanrodo' il fuo siegno- , afeiugÒ- If. 

rlagrtni5-,,dileguì>! CoUa- forza del fuo- brac» 
fió .r n^ntici'. del fuo' Nim: , qj*l- polvere al c;>w 
%ie jiLO del. . veaio « c oofiie . tolie a* Apiiri dè meri t 
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còti per fua l>ohtÌ rcflTitttffei .l'ticórtòfc 

Amico , Pidré <1 Re Perdinantoo ^ pARtEitott 
BELLA, lo non so concepire jl tuo hitto , qUatìdi 
da im'provvilb fulmine vedeftf rapirti dal feno 
tuo bpofo ,' il tuo Padre; -il tuo Re., « piangdftl 
con èlfo lui involata la Tua Regia Prole , ch« 
facea il tuo più bell’ orna mento , e i’ invidia dell# 
Olita tutte del noflro Regno . Dehiccon quàl fenft 
di d'ilore ne ficevefti la funelìa. novella^ «oif qnài 
pianti e lamenti correfti aUido, cdaccóftlpìigÀiAi 
Cf^ll* 'occhio ‘le Regie Nayi , .che la|paVaiio daltè 
tue arene per portare in altre fpiagge il' ctr6 
'depo!itò delle ‘Regie Perfune . Oh nave ! oli nav<3 
cost’p^rmt diceflì.*,chc uco porti ^‘Inici'più pre- 
lìofl pet»nì ., - peV beate '"altre di tne'ipiù fort unate 
còntfad?', dèn teiidi^àflle Siciliane ifportde b«#Ua^ ♦ . 
falya la Regià Prole '7 E aroi fortunati lidi"dcl(4 
Trinacria , cut tocca là forte di ricttyerd 11 pi^èfc. 
iioro aépìiiro' dell<x Regale Famiglia j ^ ' 

o Si .llia ; ferb» fedeltà ; ed amiciaia td' tód Pàd^ 
che a ' coir^lar tì' viene mè renderti pcf ftlfe 
alcunó di tàldn' degli' empj ,tuo» 'figli priva di Ìl‘ 
bel d ono. Così diffe , e lacerandoli' il crine,’ e pèN 
tubtendofi-11 petto tra nrli, finghloatl^e lamenti 
Wrfé 'da . dtf(>erata'; 'dtè di piglio fnriolk Rlle àriìà^ 
ma diir li'potea delfinfeìice 

Anna' amens 'xajjio y nec feti rattont$ té 
■* fpie^b colla mone n col fanguè ' de* fiiol 'figtt 
l’ aèuuaaa del dolore *, 'che le ^iogèa ^ il «ore; 

Jà 4 Ma 
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4ndarHoV.oHDia! Sopraffatta daVAioL $ot«ro| | 
oìmici , affai più che dal. picco! drappello de!^ 
r. Olite efìeroa ceder dovette svenata ed'efaogud 
da innumerevoli ferite , e vederli inondata ed 
pppr.eiTa da fuoi vili ed orgogliofì nemici. 

Ma in mezzo alle private e comuni doglian- 
ze i che dalla Capitale e dalle Provincie faliva* 

DO al Cielo ) raddolciva Polo i nolìri affanni la 
j&rma e ficura conlìdenza. nel nofìro .Padre e. Re l 
;fz^DiNANDO.,che lafciati non ci avrebbe al certo 
inumano, de’ ooRri* ni mici per.efTer.di loro vitti- 
jpi^^e preda . £ di fatti noi già. vedemmo una 
felva di Legni Inglefi .ondeggiare nel nqllro de« 

.liziofo Cratere di Nappll fotto la guida delfim^ 
mortai Nelfon, che fiu da. quéi tempo ci anima- 
va a fperare la vicina vendetta e calligo de* no- 
Rrt nimici • Noi afcoltammo con indicibil gioj^ i 
dirette iiilìeme in alleanza le più rlfpettabili Po. 

> |(;nze .dell’ Europa , l' immortai Francesco Giu^ 
fEPF.Z: felicemente Regnante , il gloriofo Paolo I, 

^egno ^rampollo dell* inclita Caterina , ed , il pò- 
{ten^e 'Ottomano, per abbattere f orgogliofa Na- 
.fiqns, ch^i minacciava i 'Troni tutti ,d’ Europa • 
ji^dhii^cqlt^nimq gli arditi Calabrelì , fotto fa fayia 
^f^d^tta delViloHitp Porporato Rullo portare per 
ogni luogo del noUro ^Regno la defolazione è la 
.ftrage de’ comuni nimici.- Noi udimmo riforto Vn 
|k;tto, a mpntuplì Abruazeli 1* antico valore de* 
Sànuiii> fqttu.dcl gloriofo lor Capo Proqio. Nu.i ì 


Digitized by Googp 



ih romóià-arcolranitno 'colla • più, gran meraviglti 
gl’.ignobili luoghi, della Latina Campagna ,;'Tra- 
Ìett«','io dico , e Calìeifùrie difcù dal valentif- 
fmo loro. Duce Feiaa far, rifpei tare al gloriofa 
nimico le f loro mura, ed abbatter 4a gloria deU 
l' ingalluzzito Francele'^ Ma fopra tutto lidir non 
pollo -la nofìra gioja in afcoltare , che le gloriofe 
armi degli Alleati Imperadori, fmontàndo le Alpi 
eranfì già inoltrate nella nodra Italia,. e foggio* 
gavano rapidamente (jiiià e fortezze in men di 
\empo ,iche vitfarebbe impiegato .per correrle a 
grandi giornate ..'Allora fu,, .che 1’ agguerrito o 
nnmeroio duolo de' valenti CalabreH corfe in dilla 
verfola nodra Capitale ,, per ivi dar T ultimo crpllo 
al modro fatale , il quale qui radunate le. deboU 
fuB' forze ',:erar. già nv ibi no- alla morte . Cadde si 
cadde alla fine' queir Idra d’ averno fplrante dtagi 
e ruine a’ buoni j cadde trafitta dall’ acuto ferro 
de’gloriofi Cilabrefi, e colidi> cadere tralfe die» 
tro il nunerofo duolo de* fuoi ùofenfaù feguaci^;- 
i quali non ebbero altro .fcampo che di rinfer» ‘ 
Tarli ne'.Ibrti di Napoli ,-di Capua e di. Gaeta» 
Ma indarno trovarono gl' infelici Tultimo fcam* 
po ?da que* cadighi- dovati alla -loro empietà o 
f elleraginc f. ” Dappoiché dretti ‘ da poicniiliìrne 
forze di mare e di terra ceder- doveuero ; vii* 
mente le armi , e fùuoporlì al potente, h^acctò' 
del di loro fcherniio e tradito Signore • ; 



\ 
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• ■ ‘Qòal fu* xlunqtte il giubilo -e là igioja delle 

Cirt^' tbite ,dcl Regno in afcoliai'e » che già crafi 
difperfo'qud miferabilc^ivanzod’ irifelKÌ racchiufo 
ìielle anzidette rocche, e che già ricevuto avei 
r ultimo -crollo la fedicente 'Repùbblica , :la quale 
(labilir (i volea ;84 1 ' Ateismo , ùngrandirfì. còlla 
irreligione', e folleoerlì .colla empietà f Ma più 
■di tutto , quale lerìzia non ingombrò t noftri cuori 
> 11 a faufìa e -felice .novella .del -gloriof ». iC trion- 
fale arrivo dcU’-immOTtale , c -non ^ai .abbaftan» 
za lodevole noftro 'Re c '.Radre . f e&dinakdj? 
Qual tenerezza e quaV-brio non isvegiiòl}i"in.<uor 
■ de^Cinadint di Napoli , e delle Provincie 'In fon» 
tire -reflituito a noi il -comun -noltro iibcratort 
<e Re Terdinando?- (t " < . 's 

-A dimallrar dunq'ifi' il 'iioftro -artaccament® 
al Trono ci' mire inliems <c<V Cittadini -tiiui' 
del Keg.io i .conirafegni del modro gtubil'i.,pro*' 
polio ici abbiamo .di dare ^l .Pubblica iqudda -pic-i 
colo' e puerile 'accademico daviro ; non ad oggeti 
to di guidtgnarci gloria e fa na*,-clltfn.lo di mirtei 
difuguàli le noftre forre alla fabli nità deli’ argo- 
mento, ma per non comparire in. mezzo all nini - 
'trerfal gioja ., in «cui rnoo^ana i Citradini tintil 
dèi iRegno frediafmenie attaccati .alla Corona no 
fentimenti di ^fedeltà», di Tifpetto v’C di amore ; 
Egll'è queOo, o fcelii Giovarti il -punin .felice 
di tempo,' in cui tutte li combinano lecircò(lan« 
le propìzie di comparire olfequioiì al 'Frin lpe, 


Digitized by Goo 



e «rat!, al voftro Paftorè , che co! pliii fèrvi8‘<r 
impegna promuove i • wóftri I vantaggi nelle ]pi te- 
re .. Ed t* ^ che onorato- mtì veggo' de,l gelofo. e- 
' ditHciie incarico di- promuovervi > a ,coQo d’ ogni 
mio (Vudio- negli efcrciijt delia- piet^ e delle let« 
tere ^ imiterò Tefempio del Condottiere 
il qjale ia veder !' inimico' Re Faraone' immerfo> 
tra le acq ie del mar róilòvpfefo* da 4(vino eftro- 
diè il pr ima di piglio* alla, cetra ,, ed< invitò' i fi*- 
gliu<dà lutti <i' israello. a caiuace ^ 





' • r .. .vi 
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■■■. • r . , « . . r. • ' ■ ■ 

• ■ • ' 'A Gl* inni c lieti cantici, 

' ; eh’ tinprefero a cantare' 

' . L' Ebree donzelle libere 

' - A fianco al RofTo mare, 

^1. • > ' ♦ 

^ - r: i : u •*! . ! •■ . ; ’ i . . , 

' ‘ Ecrò rendram al 'margine s p - 

Del placido Sebe io , i. 
Ch'-ondeggia , feorre é mocnora 
Gonfio, fellofo e lieto. 


Dall’ inyS^k' ; 

ScioltV del ^Gallar altero 
A D'm jendram .gran laudi, 
Xhc pjc fisa‘0. 

4 


Da fua pofTcnte detterà 
Cadder trafittici Galli, 
£ qui pagato Ì perfidi 
Le pene a loro fallì • 


5 

Dunque con pive e naceberi 
Soipefì agli orni antichi, 

Ciafeun prefo da giubilo 
L’ opre di Dio ridichi . 

6 L'Ebree 
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6 

V ebree catene a frahgert - ' 

Del duro Faraone , 

Il gran Dio degli Eferciti 
Spedi vvi od fol X^aaiptooot 

Da* Ucci ancor ^gli empi i.' 

A feior r Italia, e noi 
Kon un Mcaè, rat venaerv 
&- »ille • •■ailic £rot« 

9 

ms r Ebreo artonrtn ' 

A* l<dt <Ì~I- ni4r rodSa 
11 (uo ctraofio indomitn 
. Do< Dio nel mar peccoflb* 

9 

Oppreflt ancor dagli enipf > 

/'Jon otj p ma mille e- mille 
E lor percoffi, e mutole 
Vedeaima l' empie i^uillc » 

: to 

T Dio derfi Efèity 
AUor per Isramloj ' 

. Fer 'noi combatte, e icempto 
Meoa'.deU*^U kìh 

Il Me 
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.jCon. qtiai grati I 

Pugnò per ooi <dùi Cit.c? 
j.Cume per noi luo Popolo 
. ir-Spifgò r acccfo zelo ^ 

la 

L’opre d’allof mirabiH ; '.,'1 
Che fè Do per r Ebreo ^ 
g. Bionova ,anccr più nobili 
Cooiro (del Gallo reo.I 

AHor eon verga fenderà 
Del, mar lì vider Tonde, 
B quinci, e quindi rapide 
. ‘ Fuggir alalie lue Iponde. 

>4 

Gran terra ferma e fìabìle' 
5 * Àprifiì al lor corpcito , 

Là, dove ^1* onde iliabili 
Sortirò ^ampio ricetto. 

fiS 

L! Ebreo ardito inoltrai , I 
L’ ofìe T imita , e ’l piede 
Molle colà, dove. ergerà 
Si duri maffi vede. .. 



Non mèn al Gallo' jJerfiio ' * 

Ì,e più fnperbe rocche « 

S* aprirò, ed il piò libero 
Gli diero ; appena tocche • 

*7 

,Ma M Ciel, che (Irage, t fcemplo 
Contro deir empio ordt}| 
iAi cenni loro rapide 
Torri oà grandi apria « ^ 

ta 

«a 

Totrovvi il Gallo, e gonfiò * 

Credè tra- fue ritorte • ' 

( Di Dio già ftretto il Popolo, 

£ Tue fperanzò adone 

i9 

Ma quella vergi nobile’, ' ^ 

Che r acq je in duri fad 
t 'Rivolfe , e in onde fluide 
Riiciolfe i tiari mali , ^ 

«a 

Onde il Tiranno» perfido ’ 

Tra le difciolte arene ' 

Colto di fua audacia 
: piede le giade pene . ^ 

Il L’idedh 


Digitized by Google 



ì? avefte: tirati dictra co* malefìci ruoi incantefìmi 
tante, migliaia di Tcoaiìgliad e d’ infelici^ i quali 
aflaoMliatl dal Tuo (ìbilare ^ e pieni del Tuo ve. 
|eiLv li riuolfero poi , come fìgli viperini ,, a dila. 
cerare il materno lena delladi loro padria^e tra. 
dir le fperaate ed t difegnt del provvido ed amo. 
revol Padre FfijRoiN ANDO L Deh.! le cosi liato foiie« 
non. avrellàmo al ceno compianta la deColazione 
de'nodrà Templi , la profanazione- degli' Altari^ 
e la pecfecozione oiUnfata de’ Miniilrit del Culto 
Infaticata- da <;otdro^, che proraetteanli: con. parole 
jl dt loro difénfori t. culiodi-., Non. avrebbero ai 
certo< pianto, i biaonl in veder, nelle notlre piazzi 
inalberata V infame: (leniardò del' vizia , dei dif6r<a 
„dine , delP opprelfìone e della tirannìa l Cbe- più? 
|49n. avretiìiiiOy.e non avrede fpecimentatr su> di 
;Voi de* voftf i figli delle vollre mogli-,, e delle 
yofìre cafe que’ mali.,, che i freddi fecceatrionali 
tw* barbari tempi provar fecera alta nofìra Ita. 
|«a .. Ma non è quefìb il noiiro difègno di tur. 
bare U' ferenita della, gioja e letizia,, che ^ brilla 
Ile; fernbianiL di^ tutti colla ÌTunefìa ricordanza di 
fcLagure-t che, di; noi fecero- crudele feera- 
jH^c. ra’ioa.i Iddi a> che moflroifi. noilro Giudice 
D^i, pigliar- e. dar pena a nolhri- misfatti ^ 
fgli' cambiò*. jianrofto- il fuo sdegno- , afciugòi fe 
flagri mer». dileguò: colla- forza dei fuo- brac» 
|ib r ntfoiiici*. del fuo' Nua: , qual p ivere al 
^eut^ dei. veato^cr cooic .toUe a'.qpiVt' demeri li. 
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cètl'ée^ofn-perfua hotixl reffrtttJfiC! il tòrtòfc 
Amico , Pidré é Re Ferdinando .• Pari^ei^d^ì 
bella» io non so concepire iltiiohitto, qUal^di 
da improvvilb fulmine vedefti rapitti dal feno 
tuo òpofo ,' il tuo Padre; il tuo Re, • ptangcJai 
con èifo lui involata la fua Regia Prole , ch« 
facea il tuo più bell’ ornamento ,e l’ invìdia drtlt 
Città tutte del noRro Regno . Dehiccon qual fenfb 
di d’ilore ne ricevefti la funella novella > «Orf tjùai 
pianti elementi corrcRi ^Hido, cdaecófnpigWÀi 
xóir 'occhio ie Regìe Navi , che fa^aVaDo dalli 
tue arene 7 >cr portare in altre fpiagge il'.caré 
depóilto delle ‘Regie Perfone, Oh nave! oh navé 
cosi’pttrmi dtceffi j'che leco porti l'fniei più pre- 
%Tó(Ì pegni , -pél* beai* ‘“altre di tne'più fortunata 
contrade, dsn teiidi^àflle Siciliane fponde bèlla * . 
falya la Regia Prole '7 E Wi fortunali lidi "del|4 
Trinacria , cui tocca la forte di riceverd 11 prèU 
èioro aé'piiro della: R'c.jale Famiglia j R tit ’di'ct^ ' 
o si. ili a ; Terbi fedeltà ed amicitia'àl'tild Padri^ 
chV’a'cbiruhr rì' viene , uè renderti taira 
alcuno di t'alun' degli’ empj .tuoi 'figli priva' di 
bel dono. Così ditfe , e lacerandofi il crine ,*e pef- 
tubtendofi‘il petto tra urli, lìnghioatì .« lamenti 
Wrfé da' dirpema','dtè di piglio furiol^ dlld arsi^ 
ma'diir ii\potea deirinfelice •* 

Arma' amena 'xapìo y nec fot rationU ìé 
t fpiejb colla morte -t col langué ' de* Riol figÙ 
l’acuicaaa del dolore *, '«he le Rriogé»^ il <or«; 

ià 4 Ma 
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indartio;,òHPio! Sopraffatta da'rruoL‘(ntern| * 
ipiiiiict , affai più che dal. picco! drappello' de!- . 

r oiie efìerna ceder dovette svenata ed 'efangu^ i! 

innumerevoli ferite , e vederfi inondata ed 
ppprefTa da fuoi.vili ed orgogliofì nemici. 

«•’ . Ma in mezzo alle private e comuni doglian* 
se y che dalla Capitale e dalle Provincie faliva« 
oo al Cielo , raddolciva folo i ooiiri affanni U 
jferma c lìcura confidenza, nel nodro Padre e Re 
jfSiRDiNANPP.yche lafcjati non ci avrebbe al certo 
ÌP. mano, de’fiodri oimiei per.efler.di loro vitti- 
jpiaje preda,. £ di fatti noi già. vedemmo una 
felva di Legni Inglefì .ondeggiare nel noflro de- 
.liziofo Cratere di Nappli fotto la guida deirim- 
mortai Nelfony che fiu da. quél tempo ci anima- 
va a fperare la vicina vendetta e cailigo de* no- '■ 
Ari nimici . Noi afcoltammo con indicibil gioj^ 
dirette iiifìeme in alleanza le più rifpettabiU Po- I 
- I^nze ;deU’ Europa ,l’ immortai Francesco Giur 
^Eppp felicemente Regnante , il gloriofo Paolo I. 

3cgno. rampollo dell’ inclita Caterina ed , il po- 
fteotc .^Ottomano y per abbattere 1’ orgogliofa Na- 
.siqnsy chct minacciava i jTroni tutti d’ Europa • 
ì!l^qi,. 9 fc(^t^fnniq gli additi CalabreG y fo^to la fayia 
d^lV inclito Porporato Rullo portare per 
ogni luogo del noflro .Regno la defolazione è la 
dhage de* comuni nimici.- Noi udimmo riforto in 
|>t:tto, a montttolì Abruzzefi P antip valore de* 
$ànniù> fqtto.del gloriofo lor Capo Pronio. No| I 
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Hi fDinnià-afcoltamtnd 'colla* più. gran meraviglia 
gr.ignobili .luoghi, della Latiim Campagna. y.Tra- 
)ett«','io dico , e Catìelforte difeù dal valemii* 
fmo loro. Duce Feeaa far, riCpet care al gloriofo 
nimico le r loro mura, ed abbatter la glgria dcU 
1' ingalluzaito.Francefc'. Ma fopra tutto ridir non 
pollo la noflra gioja in afcoliare, che le gloriofe 
armi degli Alleati Imperadori,. fmontàndo le Alpi 
eranlì già inoltrate nella noiira Italia), e foggio* 
gavano rapidamente (>itià e fortezze in mcn dì 
\empo )ìche. vi tfarebbe_ impiegato .per correrle a 
grandi giornate Allora fu.) .che l’ agguerrito e 
fframeroio (hiolo de’ valemf CalabreH corfe in fidila 
verfo la ooUra Capitale f. per ivi dar 1* ultimo crollo 
al moftro fatale , il quale qui radunate le. deboli 
fue > forze V crar. già rV ibi no. alla morte . Cadde sì 
cadde alla hne' queir Idra d’ a verno fjptrante làragi 
e ruine abbuoni ; cadde trafìtta dall’ acuto ferro 
de’glorioli Cilabrefi, e colilù> cadere tralfe die» 
tro il nunerofo ftuolo de’ fuoi tofenfati feguacij;- 
i quali non ebbero altro .fcampo che di rinfer» 
rarli ne’.fbrti di Napoli ,'di Capua e di. Gaeta. 
Ma indarno trovarono gl' infelici l’ ultimo fcam* 
po ?da ijiie’ calìighi- dovuti alla -loro empietà a 
f clleragine ’ Dappoiché ilreui « da potentiliìm^ 
forze di mare e di terra ceder- doveuero ' vii* 

« 4 « J -V 

mente le armi , e fùttoporli al potente, braccio' 
del di loro fcheroiio e tradito Signore» ; 
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‘Qpal fa' dunque il giubilo -e là igioja dell# 
■Cirt^ ' tutte -del Regno in afcohare vche già cfafì 
difpcrfo’ quel miferabileavanzod’ irifelui racchiufo 
^elle anzidette roècbe, e che già ricevuto avei 
r ultimo crollo la fedicente 'Repùbblica , :la.quale 
fìabilir fi volea .au l’ Ateismo , ùngrandirfì. còlli 
irreligione', e foileoerlì .colla empietà? Ma più 
•di tutto , quale letizia non ingombrò i-noftri cuori 
UHa faufia e felice .novella .del gloriof». <e trion* 
fale arrivo deir'immprtale , e -non '^mai .abbaftan* 
»a lodevole' noftro 'Re e ''Padre . Ferdivanoj.? 
Qual tenerezza e^quaV-brio non isvegliòifi ‘in.cuor 
■de' Citiadini -di Napoli , e delle Provincie un fon» 
tire reflituito a noi il comun nolìro iib.:ratorf 
<e Re Terdinando?- . • . . m.' - .‘3 

A -diinollrar dunque' il -tiortro *a.Ttaccament(k 
ftl Trono ^ el 'Uiire inlients .ci’ Cittaiidi -tiiui. 
del 'Regrio i .cotitrafegnl del modro grubib.tpfo*' 
po»io ^ci abbiamo .di dare al .Pubblica .queila .pìc.^. 
colo’ e puerile 'accademico laviro.; non ai.oggct^ 
to di guadtgrnrci gloria e fa na%elfen lo di aa 
difuguàli de noftre Forre alla Xabli niià deli’arga» 
mento; ma per non comparire in mezzo airmui» 
Vcrfal gioja in icui rnootaao i Ciuadini iiiTt» 
del Regno ifrediafmente attaccati ;alla Corona ne 
fèntimenti di fedeltà», di Tifpettov’C di amore.; 
Egli è quello, o fcelti Giovani il ponto felice 
di tempo, in' cui tutte fi combinano le circollan. 
ic propìzie di comparire olfequiou al Prin ipe, 
^ ' e gra- 
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e •rati, al voftro Paftore , che col pni- fèrvif»» 
impegno promuove i - vòf\trtÌTanta/(gr nelle l^f te- 
re .. Ed i« ^ che onorato* mtì veggo* de.l gelofo e* 
difficile incarico di promuoveFv’r ^a codo d’ ogni 
mio dudio- negli efcrviij’ delia' pict^: c delle let« 
tcre ^ imiterò l'efempio del Condoiiiere Mos\^ 
il q jale in^ veder* l'tniniico' Be* Faraone imroerfo' 
tra le acq-ie* dd^mar ròiTovp^efo* da 4(vinO' edro- 
diè ir pruno di piglio* aliau cetra ,,.ed< iavitò' i- &•* 
gliuoli' tuttir d’ Icraello. a carnate «. ' 



>» 
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' A -Crinm c lieti cantici , 

Jt\ Ch’ imprcfcro a cantare 
L' Ebree donaclle Ubere 
- A fianco al Rodo mare , 

- . ■ I ' ' ' • 

u •*'. ! ■ • ' • • ' . 

Ecrò reodtatn alunargine c ; 

. Del placido: Sebc;to , I. ' 

Ch’.ondeggia ,'fcorre e memora 
Oonfio , feOofo e lieto • 

?• - 

Dall’ inv$3k’ tiTi^ide ; 

Sciol\t del altero 

A Dio j^néram. gran laudi, 

Xhe 

4 

Da fua pofTente dedera 
Cadder tràfittLi Galli, 

£ qui pagato t perfidi 
Le pene a’ loro falli . 


Dunque con pive e naccfieii 
Soipefì agli orni amichi , 

Ciafeun prefo da giubilo 
L’ opre di Dio ridichi . 

6 L’Ebree 
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V ebree catene a franger# * ' 

Del duro Faraone , 

Il gran Dio degli Eferciti 
Spedtvvi ad fol Cainpioont 

y 

Da* lacci aooor degli emp) ^ ! 

A fctor r Italia, e ooi 
Non un Moiè, ma venoer# 

E. aailk • mille £raà« 

9 

MlfS r Ebreo attonita '• 

A* lidi d~l- tnar roda ' 
o 11 luo ctranoo indomita 
.Da* Dio nel mar peccoila» 

9 

Oppreffi ancor dagli 

Non «n^ ma mille 'e - HMné 
£ lor percoffi,‘é' mutole 
Vedemifto l' empie >i<|iilile • 

Fogn^t 1 Dio derfì 
' AUor per Isramlaj; ' 

. Per noi combatte, c icempta 
Mena .dell’ailt litUa 

fx Mt 
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li 

qìiai grati ’ l 

Pugnò fcr noi <dui Cic;c? 

j, Coinè per noi luo Popolo 

. acccfo zelo ? , 

« 

II 

L’ opre d’ allo? mirabili , *i 
Che fè,Do per l’Ebreo^ 
Binnova ,anccr più nobili 
CoDir^ <lcl Gallo reo.i 


rS 

Allor con verga fenderfi 
Del, mar li vidcr Tonde, 
£ quinci, e quindi rapide 
. Fuggir dalle lue Tponde. 


>4 

Gran terra ferma e (labile 
5 ' i^priffi al lor colp®*‘p_» 

» Là, dove , Tonde illabili 
Sortirò ^ampio ricetto. 




1 1 


<15 

L’ Ebreo ardito inoltrili, Z 
L ofìp T imita , e ’l piede 
Molle colà, dove.crgcrfi 
Si 4uri maffi vede . . 

16 ^00 
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Non itièn ài Gallo' jJerfiJo-’ * 
p;ù fnperbe rocche^ 

S' aprirò, ed il ptà liberò 
Gli diero ; appena tocche • 

I? 

,Ma *1 Ciel, che ftrage, ò fcempio 
Contro deir empio ordi}| 
lAi cenni loro rapide' 

Torri «i grandi apria » ^ 

t8 

Entrovvi il Gallo , e gonfiò* 

Credè tra- fue ritorte • ' 
c Di Dio già (Iretto il Pppoloi 
£ Tue fperanzò adbrte «à 

99 

Ma quella verga nobile,' - ^ 

Che r acqje in duri fidi 
t 'Kivolfe , e in onde fluide 
Riiciolfe i duri maifi , ^ 

Onde il Tiranno' perfido ' ^ 

Tra le difciolte arene ' 

Colto di fua audacia 
: piede le giuAe pene . ‘ 

SI L'iAellh 
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ai. 

L* iftdTa verga a’ Popoli r - ! I 
Le grandi rocche, aprìo^; 

(E qui rinchiufo fecero 
, Strage deU’olic rio,, - .J 

aa 

Donqae al Dio degli Efcrciil, 

Che i oodri lacci feioiie 
L^adi diam,^che i perfidi 
Dal jtoftì o ritolfe • ' 

*3 

in antica e nobile 
Civtà di Sidicino» 

O quanio al Pailor .inclito 
Devi del tao desino} 

^4 

Vicina ad effer .vrttiina • * 

Del Gallo, furibondo , 

Xhe ardì tue mura mettere 
Arretro oblìo profondo.; 

•4 

£i nfm'’da mercenario’, ‘ 

Che all’ arrivar de* lupi 
Salvar 'Tua vka impegnai 
Tee feive« antri o iirapi : 

■ ' . ad Me 
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Ma da PaftoVe ihfrepi3ó_ 

Air ardua tenzone , 

Qual al tiranno Attila 

Otfrini il gran Leone • , > ! 

*7 

Al Gallo minaccevole, 

Signor , ti fedi avante 
E ’l Tuo furore bellici - 
Calmadi io un iilante« < > .J 

Di SI gran dono memore 

. Che devi al tuo Paftorc? 

Onori , lodi e applaufi 

Al chiaro fuo valore, ‘ / 


^9 


Or in tuo nome Toffero » :• 

Di verfi un piccol dono. ’ ' 

Prendi, Signore, e donane > '/ 

Al aodro. ardir perdono, . > • 

■ a*. ;11V. _ .i .'■•i !. . • ^ ' 

■: ''tsiuaH ■ 

•.i.i» .": : ^ :-v V .in 

. ' ..!V., !; 31: : ' 1 ' or ’f 

. ri' I ' '• ■ 


«» . r. 
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T TEPperig cafus dìcam, Martìfque tumultus 
JLJL Felix qui Regn um, gent is ditiooe- veiulia 
BoRBONri.e , hic multos xque dominala per anncs, 
CxJibus implerint flammis, avidifque rapinia. 
Infandum certe jubeor renovare dolorem , 

Funera diélurus , fzvique incendia Martis, 

Qhs vidit , qjorumque fiiit ipars maxima qu^qui*. 
Ai fi fspe j jvat vetcrum merainiflc laborum ; 
Qualis ubi fzvis jaélatus fluftibus airo 
In.olumis portqaaoi tunatdis fubit olita vslis, 
Naviger e fcopulls gaudec metninilTe procell*, 
Incipiam . Vos funerei » o Numina , belli , 
Armipotens Mars, immitis Num^nque fororis* 
Qus clades , quz acics , quxqie harrida bella cieiisy 
Vos vatem belli cafus , irafque docete , 

Italicas ut opesy Se Boubona regna fufentes 
Eruerint Gallif infidi is , non Marte fecondo; 
Alpibus zdiereis, quas tollit Rbzria Cxlo 
Defiliunt faxis.!vaTÌf;aiar murmurc ìfìvì , 

Quos procul inde cava declives alveus uro» 

Cogit , 8c cxundaof . agmen aquarum, 

Quem Rhenum veteri' rtòmen de nomine dicunt, 
Hinc Gallus patet ,* inde tener Germania campu s, 
Hxc l ongo labens curfu prxterfoit arva , 
Tcr^einiooquc fiou^Batavuin le mitiit in xrjuor. 
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£hea quts fando clades! quis funeri poffit 
Dicerei quas (iallus dextri , Ixvique Sicamber 
Commii'ere neces ! aggreffi ad flumiois orai 
Bacchante^ Galli adverio contendere curfu? 
Sanguine ah qaoties uodx manare cruento 
Vifx ! quoive virum pallentia corpora verfant! 
Armaque quot rapidia ilumen devolvit in undt«! 
Spe tandem lunga franti, belloque repullì- 
Du^ures Galli , Germanas tangere terra» 

Sxpius aggredì iialto conamine : jam tum 
Hefpertam teoduntque ^venique invadere ferro* 
Vuloere, qualis aper venàndo fauci us atro 
Dente nr.inax (ylvas fxvis clamoribus iroplens, 
Per nemus omne volai , faltufque indagine cioÀos 
Inquirit morfu , li fora abrumpere^ pollìt 
Devius -, atque cane» infueto fallere calli : ; 

fecu» incipiunt Galli deludere grelTu , i 
.Germina» acies , genu» iiiruperabile .bello, • 

H •fpcriamqae movent verfus Mavortia figna «' 
Alpini monte» immenfis molibus alto 
.Stant Cxlo , ic notlria Gallo» ab fìnibus arceoC 
Vertice, quod femper glacie , canifque pruini» 
Durefcit , fol aut Cancri petat arduus aftrum, . 
Aut Capri Auftralem devexo tramite zonam 
0^ci Juus fubeat . Saxis bine , nyie inde patefeunt 
Abrnpcis latera , 8r prono fe culmine volvunt ; 
In praijepi , loca heu mortalibus avia quondam ! 
Atque uùnam Galli» impervia faxa fuilfent , 
Iialicif numquam furerei Mara impiu» oriti... { 

. B a Dia 
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Dis aliter vifum . Sed jam Iiiui<]ue , tubique 
Itali® fegnes animos iterumque vocabant 
Wartis in arma . Furor dei'ueta in pedora rurfus 
Emicat , atque hebetes acuir perferre labores 
Militi®, pulchrumque mori luccurrit in armis. 
•Omnibus idem animus , cundique in bella ruebant. 
•Hìnc unde incipiunt Aipts fubmiiiere culmen, 
Stantque cavi colles pingues vinoque oleaque ; 
Unde Apenninus fublimi vertice lurgit, 

Atque iecat medius longo dircrimine terras, 
Adiduufque libi noltras protendit ad oras : 
Denique quotfuperum mare, quot complediiur unda 
Inferum avent omnes , ardcntque capelFere ferrum, 
Alpini Allobroges , pubes Rhodancia primum , 
Hincque pedes quot habét raontis, quo nomine dicùt 
Uas gemes focio fe jungunt agmine in armis. . 
Excipit hos Mediolani gens inclyta bello i 
Qltotque bibùt 1 icinum,quotque alluit addua flumen 
Exultat quoque tum rutilis refplendet in armis 
Leda manus juvenum , quos mittit Mantua muris 
Haud fuperanda Deum , fi numquam fata tulilfent. 
His tandem focii denfantur agmina complent 
Quot Pater Eridanus finuofis curfibus errans 
Lingit , Adriacis magno undis volvirur ®ftu. 
X)um belli furor, inianus fic pedora jadat 
Gens Hetrufea fitet, duris.feque abliinet armis. 
Agmina pauca; movet Fetri , qui jura minidrdt 
Relligione- ratus « non armis teda tueri . 
Parthenope ledos equites ad pizlia mifit ', ^ 

' 'i i 'i Quos 
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Qilos magnos miratus, ^ hoftis robore avito,' 
Solvttur interea acri» hyems , glaciefque liquaniur, 
Verque monet ficcis jam terris figere caftra,.. 
Undique conveniunt acies , lUntquc ordine certo, 
Hinc Galla; adftabant , Italie inde lletere catcrv», 
Adverlìfqoe parant fecum concurrerc figni*.. - 
Aere rcnidenti campus jam fluAat omnis, . i 
Arma parata neci nitido mucrone corufcant i. 
Eellicus &: pallor deformia conficit ora . - * ’T 

• Ut belli fgnum fìrepuerunt cornua cantu , - . 

Inccrtum janx prima, eie nt in prcelia Martem J'i 
Succedunt alii,-&c multo cum fanguine certant , 
PIcraqac per campos rternuniur corpora padim . 
Fit fIrepituSf clamorque virum fub Marte cadentuni 
Tollhur iu Cslum y furit omnis murmure camputj 
Sic magia atque magis denfantur funera : fed jaìn 
Deciderant res Galli, fpefque omnis adempia, 
Saltìbus Alpinis , Italas pervadere terras . - • iv/ 
Sed quid dira fames auri non peélora cogis ? ^ 
Quid non vis auri domuit? qus ferrea fregici 
Clauflra' auri pondus ? Danae jam turris ahena 
Excubiarque canum , folida; polìefque probarunc* 
Sic domiiJE gentes, &t-non fuperanda fubegit , 
Oppida , Gallus iter libi (ìc patefecic ad Alpes, 
Italiamque ferox aggrelfus cladibus implet 
' Devatìat flammis, fpoHifque potitur opimis . 
Interea Itali* longinqua haec parte* geruntur , 

Quid nunc Parthenope tacito , quid corde volutasi 
Arma cap;s demens, vel mitis fxiera pacis 

B 3 Qu®- 
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Quxrisab hofife ? Dat illc quidem tibi pignora pacis, 
Scd timeo Gallos pacis quoque ligiia tcrenies. • 
HoiH ne credas , quem non L»eus, aut movet ulU 
Relligio, nec corde hominum lata jura tuetur#- 
l'iurane laiet Petri, qui terris munera tradat 
Sedibus ejectum Thuicas errare per Urbcs ^ 
Infand um! fregere facrxdata ((edera pacis. 
Finibus interea ne quid mediteniur iniqui 
Undique. concurrunt , Se multo milite complenf, 
Audax hic Calaber , quem nunquam /ama tacebir, 
Appulus Se longis quamvis lìt dillìius oris, 
Montani Aprutii , quorum eft memor.ibile nomea 
Campanus quoque ferttlium prxJives agrorum» 
.Incoia/ Pai ihcnopes convenir dulci's Se iple, 
'Permixti coeunt omnes , finelque luentur . r 
.Sed quid tot juvat innumeras concurrerc g^nteg, 
^Queis Qux nullus addì > vel quod mi fera bile dieVu eli 
tjonvenere duces concordi crimine Regnum 
Perdere Tpe dutli quaeftus praetiique nefandi.^ 
Perfìdus interea Gallus meditatur , le explet , 
Viribus ut nequeat faltem auri pondera magno 
"Fernanw Imperium , magni devinccre fallax 
Hinc furtim turpes homincs, qucis credila iiits 
Raud uoquam prodend^^^Wyfteria Regis 
Iraputìi in, fraudem Regem , Patrio/que Paenates.. 
Prodèrc proh fcelus! hinc libi labes prima malorum 
Panhenope venii, quoque, te nunc damna manebant 
rune Hcfperiie jaàabant plurima Regna . 
Huricko r«/crecs > quid Gallus, quidve Iceldli 
..-r j * r • loia- 
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IntuTernt’ damnl , quas clades, quafve ruìnas,/» 
Aionì-ihus haud equidem torrens ddabitor altifi; 
Vortice Si 'cffufo valtis fe ficrnit in agris , 

Atquc irahìt lylvas, he faxa rotantia yolvit, . 
Spuineus,&c perdit fata lana , ’bovumque laborcsj 
Ut noftris tandem Galius dclapfu^i in oris, -J - 
Ornine fed loevo, facra perdidit aique profana.. 
Aprutii fines , Campania^ , Se unde paiefdt , ^ 
Pingue folum , Capux ad muros bine ufque potentta 
AJgrefTus prior hxc loca , heu quot calìbus urget, 
Compiei Se .excidi «5 ^ ferreo devafìat , Se .igni ,- ,i 
Quot ’feccre Dei dclubra colenda ruinam , . • * 

Quotvc domos flammis,quot fxvis atque .rapini® 
'\exavit Galius / quot' facris , quotve 'profanisi*. 
^Virginibus vinf velano correptus amoreLj / 
Intuiti.',' ingenui contcì'nnens jura pìidoris. '-'i li 
Inierea Galius federi fcelus omnei-neranduilt t O 
Dum'fuper hiice locij addir, bacchatur, & ardèt 
Pand'antar 'Gapux portx,-quas mille caterr». 

Anni' néc mille haad unquam ditFringere polfeitt,' 
•Partbcrfope'mqué fero' coniendum agminel Galli i 
O quantuui bdlum ! qua lune duritiìinai csJes .! 

Q'Hs labor exiremus! tunc Urbis limine in ipfo 
Perdidit-, Se' Galles bolks , civefquc.fubaftos^' 
vSctlicèt una falus' viftis fe- opponete monii.f»/’ 
Impius at Galius tandem mercede potitus’ -*. l ^ 
.Wicnibus òptaiis fublimi lulìulit :arce ; . i- ; 

•Auri norf Mariis victricia ligna triumphi, . J 
Plinc pavòr,Sc la^us 'vieta ^omibantur in. orbe^ 

- ■ B 4 . Quif- 
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Q;ilfcjàe (ibi "imgnas jam nane aJflare rulnas 
Impio ab hoi^e limet , fed id illxtabile cantam 
Ini)lu 2 re omnes, Regsm amilìlTe ?Htretns.]ue . 
Infslix Urbs. quid mii'ersB cibi denique reliar ? 
,‘Quis libi nunc luélus Regia viiuata decere ? 
llla gerens duruai m 2 cf\o i'ub pcdire vulnus, 
Multum qaaeda Oiis , lacrimis confecti cucurrit 
Ad litus , quo longus crac profpectns in altum . 
rRegia fed puppis dederat jam carbafa venus 
^Liitora Crateris linquens, terrafqdc inimicas . 
Cum Pater acquereus lumm’s caput extuHt iniis, 
Coniinuit ccleres ventos , licque ore loquu us . 
Panhenope intelix moertas jam linque querelas . 
Hollibus haud equidem. Rex ,te dimifit inultam, 
Vadit, ut arma parer , gravioraque damna nefaòdis. 
Hinc acres Calibri psnas cum fanguine pofceac 
Du£ti confiliis RuiG venerabilis ollro . 

.Isonne vides nane Aprutios incudine ruris 
Arma retraftare , rtriclos diffingere in enfes ? 
.Pronius hi* pratftar Dux , cujus fama per svjrti 
Quam longum viver, Pattine niemorandus amure. 
Laudibus e(lque,5c erit nunqua illi Pezza, fecundusy 
<Qui toties Patri® ad muros deperdidit hollea 
Tatatus Cives , Galloru n cum nece multa. 

Non .te conticeam, Lej re, verboque timendus} 
Nec te, o Lvci, non tam fpe(3;ibilis ortu, 

Quam clarus gells, nomeir virtutibus augens . 
Quid .te nunememorem, Nelfon, e Gente B. itanna? 
te cum Gallo certaatem Numina belli 
. y ^ - Obilu- 
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Obftupuere mari immanes difperdcre . claffes . 
Quam multx csdes , Se fanera acerba tuorum 
Mox te Galle maneat ftrteto cuna fociere junftis 
Imperiis Afiae , finaul Europae:iué potentis'. 

Qas nane beltà parat PauLos ! qirfe teniat Joseph! 
Deniqae qai Liby» fitienùa Re^na gubernat 
ConveDÌi hifee necls Kegis v pnisque n efanclac 
Sanguine Gallorum merttas jàm lumerc pjRtjas. 
Concipe iTonc aninaos', cò*diqiie‘'ftrtrio dolorenif 
, Sic iat US. rapido. le «voutee inerlk;iifl uadis^ 

Wi«Éèidlìiè* I I n—M ' à - Il 

* • ^ 
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' T/ : S' O E Tr Ti O ' 

I ■'.F- i 

Su la venuta dc’^Francefiv cd arma- 

;;/^euto,,,dc’'.Pqpoli., ; 

• • * ' ' 1 . ‘ 

f r* \ .r ?! 

• ' •• i"' • : •••, f ’ ' V ! • . 

O Vé^i o Gallo ?," Nel Dticco .italo iiiok>4 .i.' . 
-Ghfe- il imOffe} ilidcsìoidi pred;»-,ie, .fangue. 
Chi ti reg^e ? Del Pantheon 1' ombra efaiigue, 
C.v’ c d©-’ -locj miei- un £oUo fluolo . 

popoli, e voi perchè all’ armi a volo 

Correie ? A veniicar la Fè , che langue, 

E'*l TtiONO Ad il'chiacciar quel mortai angue, 
Cb' CQ^i^^nìbi avvelenò l’un 1’ altro polo. 

Che penfi or Gallo? Il fato a te fovviene, 

Che qui di Brenne in poi trovaro i tuoi?, 
L’iftefTo a’ falli tuoi or fi conviene , 

Son giunti al colmo ; e che di peggio puoi ^ 
Nell’Italia a punirti or l’ira viene, 
yinceftc, .0 Popoli, fta 'I Ciel per voi. 


t' *■ » ». 
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A P A _0 ;L O L, 

ImPERATCR delle '.RvSEIE . 

S O DJ fi T ,T <? ' - 

C rii è dt maggior laude ed onor degnp r ' y 
Un Prence, che .virtù promolFe e4 
Ovver » chi ^q|. valpr. enirambi i ^ ^ 

A fini, ag^i urne deP Tuo ,v^itpr.:^e^uo;^.-; 

Niun , Signor, di Pietro^ unico pegn^ ; 

gloria di gqerripr, negarti.,., ^ " 

Nè al tuo gran Genjiqr, negar ;)c pariv, -j 
Di quei ,, ch§ fu dell’: arti \ia gfan^ foftégi^ • 

Ma tu , Signor , co’ tuoi .-.trofei jilluAri ,,. : j 
Non lol - conouifii , ma nel fior rimetti,' : 

Le neglette virtù da molti lùfin i, 

Ambe dunqua le glorie- intanto. afpett? , 

Di buon Prence , che rendi i Oalli indufirfj 
£. di guerriera che 2^1; valor foggeuii 


A NEL- 



irrafi )> - 

A.‘* N vE L . S O N 

• ■ Ammiraglio Inglese. - 

% O W £ t T O 

N OA la terrai tib ;! mar Nels'N invitto,' 
‘Poiran\in i‘ arrenare i «u^r atquilti j’ 

'J u del <JàlFo'pt>rtafli' i mai più vitU ; 

Trofei* per mar' còl^f p^eflò TEgilto.''' - ' 

0 

\ 

Ma non bàfiò piu Volte' aver feonfitto • 

Le fue gran fi )tte', in' terra 'anch' il conquidi. 
Con gran-forze rirtretlo 1* ailalidì ' 

‘tacile rocche rinchiufo , efolc , afflitto,. 

Qui r imprigioni , c perchè merce indegna 
Più non cl ap'peftfj'sii de' tuoi navigli 
Colà ’l riporti , dove iniquo regna . 

Quai grazie a te, che a primi Eroi fomigli 
Kendrem i fe cofa a te non v’ha condegna^ 
Bada modrarci almen tuoi amami figli . 


all* 
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A L V X M I N.E/J» T I 8 S I M O 

C A R D I N A LV.R.UF F.O 
Vicario Generale del rioftrtf Regno. 

s » • - 

SONETTO 

R Uffo Signor.,»...xU_iifiri bifll adorno 
Gnor de’ tuoi , e nolìra ^ran difefa 
Chi mai t’incoraggi all’aurea imprefa 
Di feioret' i' lacci di iervil foggiorno ? 

Paolo fu , che de malvagi a feorno 
A te l'ua man. putrente ebbe dillefa ^ 

Ti diè fu.a fpada a vendicar Toffela 
Divina, e '1 ferro a te cinfe d'ituorno. 

Or per fant ferbar Dogmi t Cofìùmi , 

Convren che Pietro a te 'le chiavi dia , 

Se non erran i miei prefaghi lami . 

Crefei dunque in virtù , nè tempo ffa , 

Che nero ohhlìo il nume- tuo corfpumi, 

Battrà per fempre dell' Gnor U via. 

■I ' • . 

su 


Digitized by Google 



' ■ * I S tJ ■ L» ARRIVO 

f 

DEL N O S t R O RE. 

CANZONETTd. 

- « 

• \ 

Q Uat eftro nuovo e infoliio 
, Fatto mi intìamrha il petto? 

La muta cetra veg»omi 
_ A ripigliar codrettu. 

1 

Che miro? un adro fulgido- 
Che il Crater noftro indora^ 

''Mi fpira un cdro aonio, 

£ a poetar m’ incora . 

3 

Qnal' nuova feena c amabile 
Aprefi in un ilìanic . 

Ah ben i' intendo , e 'I giubilo 
Muto mi rende infante • 

4 

j • 

Kapolf afflitta e mifera 
, Deponi il lutto antico , 

Dal mar della Sicilia/ 

Levati r adro amico . 

5 Corri, 
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Corri deh! corri r«pidUl . ^ 

A rallegrarti il core » 

, Delle tue pr|fwhe glorie 
Ecco il rilioraioxe. 

6 

Giace(\i afflitta e ini fera 
Da tuoi nimict opprefla^' 

Or Tei più chiara e nobile 
Nel tìof natio rimeira* . 

7 « 

Fuor delle fiamme folade 
L’oro riefce , e ’l f^le ' 

Dopo di nembi e turbini 
Chiaro rilplenier fuole • 

8 

Kon temi più quel perfido j 
Che lìragi ordiva e morti , 

Venne il tuo Padre e Principe 
Da quelli lacci a iiciorti. 

9 

Vh come predo ed agile T.; 

Su. quelle regie antenne. 

Il gran Ferka.nd>- amabile 
A le di nuovo veaoe • , 

IO Vè 
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co»me pien di- gloria • ' ’ 

Torna dij nuovo a noi , 

Qual aftro nuovo e'fulgido 
SpunC-a dai Vidi Eoi ' 

it 

Par che nell’acqua fpègnafi 
l^el fdl la chiara luce ; 

-•Quanda dal mar levaridófi 
Più he li a ancor- riluce.- 

11 

Del gran- Borbon la gloria • 

Parve dall’ empio elìinta : 

"Ma 1 orge ora più nobile 
Dall’ empietà giù vinta.' 

n 

L# Graaie in volto mirali 

i-A rallegrar gli amici,' 
j - Mirali io man i fulmini 
Contro de’ fuoi nimici. - 

14 

Con quefìi l’OtVe' perfida" 

Vinfe , fugò, opprellc, 

" Cadde conquifo il vizio 
£'U virtude erefie . 

15 Or 
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Or 'si VAfiro Borbonico ' V' j 
Più bello e chiaro fplexidey 
^ K jdcl nimico ‘ed empio 
' 1 torvi lumi olTcndev - 

•i5 

Su via, ò Mufa ^ rendimi T 
*^ 01 ^ nuovo i tuoi concenti^ 

'£ vói miei 'labbri mutoli 
Ai^te al Ctcl^ gii accènti, 

' 17 

pile la fua gran gloria , T 
/ Che uri forze *sì grandi , 

Pd Angli e Bulli , e Calabri 
* '6otto-de’ Tuoi comandi. 

-"18 

Già venne, e con 1uì‘ vielnero 
' Sì folte c grandi fchierc. 

Per far dell’ olle fcempio 
' furibonde iìct-ej 

>• 

Col fangùe fud -jc 1ag>*ine 
leiger d vean'i Buoni, 

Per più chiara rilplenderC 
‘ La giuria de’ • 

C IO Coni , 
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Corrì-^ Partcìmpe^ 

t ‘ 'Corri su via al mare, ** 
Del portro Re le gloria 
fv^ya&hegsiar chiare, 

.'ai 

PaV^ the-ful vifo amabile „ 

, ♦’.' Jba- grand’ ,alma^ tràlpi.i»'' 
;;£d 'in mirarlo appaga'nii 

. noiiri dèsiri * ‘ 

>■ ' • - - - ♦ 

Tyar 1- amf -e ‘ ’l^farpir bellico 
, -'Bitiehj.la fu^'^lepienza 
puh . POH (arit /^atfabilc 
. JNella Tua, grao potenza • 


C75nfiieeelfii*^nphil .Aquila r;' » 
,M.ChQ ti, fvoJazza in petto 
tv'Jnpiite a} Gallo pé|fUo 
‘ Qma j of"*,, - ' 


C* 

Itt • pw t o • a n C9 r ro,(Te gg i a U 
« . Jf 3 , regja. ^ugulla falcia', 
n-» .'Che; aipor tra le fuc glorie 
. dilper^ pon laici, a. 


Queft’ 


àito!) 


f-r i 4 


4‘( is 


^ c di pacf 

^ Cjtomo , c tìiV-aàaorei; 

..placa il furore 

t/ (,L’ algènte Bòrea ^ 

Ivon piu le lelvc 

Siuoi,endO: va.« 

* . ' 

Sol tra le fronde 
affolli' apptnar 
L’aureiia amena 
Ubi' dolce *: ( 

Che, di ftRNAND»\ 

L’aagullo nome . . . 
tRiluonar’ fa» ' > n 
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NOSTRO SIGNORE. 


S O H E T T a 

S K in te , Signor, fplendeva un alma bella ^ 
Di giulluia e f)ietà compiuta imago, 

Che ognun Iacèa > in ammirafti pa^o 
Lodevol quindi a queOa ctate, e quella. 

Or che domadi àlfin' T 0;le' rubella ^ 

11 Domator dell' emula Cartaio 
A te cede in valor : nè più m? appago 
^ De’ prifchi Eroi , di cui Roma favella . 

Se mai Tito clemente' avvien , che afcolto^ 
Temiftoclc fedel, Ezio collante, 

E’ tofto il mio penficr a le rivolto . 

Giacché gloria , valor, pietaJe , e quante 
Virtudij'e quanto Ouor fa in elH accolto 
SembuQ quai delle al Sol , a te d avaaie • 



€ 
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La lrreli<;ianc ^ la 

^• Keligionc aM?^oppli. 

... . I Jlw' ^J5. ^ 

1 


A Lle ÌTadicl oijibi'ofer»,, 

D’ albero orreiuio -e,, nero 
il Gallo truce 4 e altero 
. .CooA^aae in folto 'Ayqi. . 

t 

Di rei difegni ipieno • 

'Sfornito d’ ogni lume 
»• Far guerra aj fommo Nume 
li . reo cooiiglio, oidi •' J 

3 

Chiamb fece in aha 
* L^imn enfo AuoL de’ mali', 
i Xjhe foglton de’, mordali 
liittULT aitaaie ^uagg.ÌL'. 

d* 

CMamb que! inoAri ‘ orrendi , 

Chetai I fommo D o in Cielo 
F-tn guerra fotto il velo 
Di Anta. Keligion . . » 

C 3 5 Sotto 
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r Sotto V irbor nefando I 

'• ? Convenne truce afpetto • . 

.«eifta alcun Numè in petto 
empia Irrelioion* 

6 

Avei ' ènIteV ioframt 
Sotto le piante orrende 
Aitati, Templi e bende 
‘perfacro culto, e onor . 

7 

Ji delira avea fbrètla ' - : 

La- LitìERV-ADt indegna , ^ 

. Che I ii»c«i tutti infegni 
D» fcuotere ogni ifcn * 

I 

Veniva 'àt>’*ltr®Ìlat»eo j 

. ■ Colf lotto i piedi alteri ^ 

Scètti , Corone e Imperi 

•i’ iflforme Eovawt^’ <- • 

SdtM' di folti rami , ' ; 

' (i^I furo appena affifO 
f Uletr empie lor divifei y 

Ch.frtefero»dir. ,e Già*. 
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IQ 

Giacché voi folo> ^G«Ui,. , 

Del vaOo mondo int^iFO 
Al vofìro raagiflero 
Chiedede ooi vieoir. 

ti 

Convieiì, che pria di tuttpr 
^eijgioo dal cuore, 

£ feme ognun d*onorti 
Pcfkunga , e di wriìi 

Colui, che là su *1 Tro5f/ 

Minaccia pene 
-E tien luogo de* Dei 

' Pepoire. ancor «onirico » 

*3 

Nume fra voi non ,iìa V 
Non Tempio , non /Altare ; 

^ CiiSÌ oia£:un tmpare 
La libertà d'oprar^ 

:‘i4 

Co* dragi'^ inoeodi e fasget 
L* altrui rapir potrete , 

£ vita e beni avrete 
la vodra libertà.. ^ 

C 4 D’ìb. 
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•:'Sec4ó)?5* 

15 

D’« invidi , e di rapa^ci ’ 

Avrete un liuol immenfo 
Sedotti dal compenio. 

Che dà r iniquità .. 

16 

Eflì i più forti Troni 
Cogli empj lor configli ^ 

Qiai degni vofìri figli 
Dovunque abbatteran» 

*7 

Vedrete in un momento^ 

^ * 

La 'folle Religione, 

E Re’, feettri , e corone 
•Cader prollrate al fuol. 

•' iS 

Stx U fff 'Tor rovina' • j 
.. - Il volìro nome altero 
Dal Tile al Battro fiero 
Alto' rifuonerà • ; 

v’>5> 

- Quell’ arbor qui rlftretto ') 
•.Difenderà fuoi rami , 

Wè v’ ha chi ancor non brami 
Eiaot ario. nel ino. fuol* 

ao Si 
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Sì r èmpia Irreliiìiòne 
C on tuon orrendo dilfey 
td il fuoi dir fofcriiie 

. Il .Gallo, traditor . . .! 

XI 

Fur. tofìo i Ttnrpli, Altari 
Inceneriti e guadi , 

1?. nielli a mone i cadì 
Miniùil del Signor ^ . 

. az 

IV Trono allor di' Dio ' > 

Caduto nel fuo cuore 
Li t-o duri all’ orrore 
Di lame iniv^oicà. 

.i 

11 

Per man truce » *ed ofTileV 

. La> gran Coppia regale 
Depole il mortai frale 
He’. Cicli .per regnar • 

r : 

Si vide allor la guerrìf^.I 
E.ia difeordia atroce, 
Ovunque gir veloce . 
CoQ; face acceda in man 






5 Pafsò 
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Fafsb già monti e. fiumi 
>lcl nofìro Regno giunfe , 
td empi molli- aggiunfe 
L>c’ fupi feguaci ai ruol . 

Qui con languinea mano 
Piantò Tarbor orrendo, 

£ quindi andiè teliendo 
Inlidie aiP aiuui -onor • 

«7 

Cadde già *1 Trono cadde, 

Cadder gli Aliati , c Tempi, 

£ pianfe ognun gli efempi 
L)cir empia crudeltà. . 

. t8 

focto -de* iiioi ' p^nir • 

Giaceva ai6>tta c opprelTi 
£’ umanitade fUeffa , 

La Rrligion,, U fèr- 

V- »9 

11 1 Trono défdiato ' ' _ 

.Lz Socieià, la Fede 
•Spinte dalla lor .^ede 
Giaceaoo''in-gran doul: 

jo 1 
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SO 

I beni e le fo (Va nze , 

L’ onor ^ k vita ftefTa , 

Era dall’empio oppreifi 
Coo dkrfi LiB£&rA*» i 

5ì 

H culto metfo a fcbenìo ' .> 

I Tempi (aecheggìaci 
Dall’ empio eran chiamati 
Atti di Rsu Giow. 

x3»‘ 

La truce tirannia f ' 

Che fea di culti fbem(>io , 
Chiamavafi dall’ empio 
La bella EceAUTA. a 

33 

Su de’ piu enormr vizj i* 
il Gallo pien d* orgóglio 
Alzato area il foglio 

^ Cbiafnaadob vinry’ • ‘ 

Ma per fmehtir fue Voci- 
La Fsd£ in tride ammanto 
LaoSuciETATE accanto» 

£• la . SuVAAMlTA* • « 

35 Così 
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Così con volto ameno ' I 
Ceil’ uom fedoito e oppreffo- 
Svegliaro'in cor 1’ ìmpieilo 
L'csìo. della virtù. .. 

Gli alti di lor natali / t ,*j 
Spiegàro all’ uom in breve • 

. U' onde i’ error tileve ,* 
l>el. Gallo mentilox . 

■.07 

Con fagre cane a dire* I 
. La Religi^’N imprefe. 

La Società’ riprcie, 
h la Sovjianita' . .1 

. 38 

e»4npi d4 C«ma^''0 ' 1 

: Nacque coll’ uom gemelli 
Per cllergii facolla • 

>*el'-VÌveT fuo quaggiù . 

'39 

Fui lume della mente, ’l 
o. , fui' fiamma del fuo cuore, 
j Che verlo il fuo.f^aliore 

Redi 1’ uom viaior i ^ , 

40 Qpai 
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'QiiaT fiaróma in alto Tale , 

Qua1 calamita al polo f 
A Dio dire ili il volo 
Della. Tua mente) e 1 cor « 

Coaì felice l’uomo " 

. Ufcì dal fuo Fattore 
Lnntau d’ ogni malore 
Che. turbano i Tuoi dt» 

4» 

F^lfc'e l* uom farebbe , • 

Se- per fedel fuo duce 
-Fcr.le la chiara, luce • 

Della KeligÌs^n* 

43 

Ma cieco amor di fciem^ 

, Traile Y uom infelice 
Alla f.ital radice 
Ji pomo ad ÌRgojar» 

•:^44 

Alfer lieir uom' fi eflinfe.-'. 

< La bella , e chiara face 
D’ ogni virtù verace ) 

£ ’l vizio iuoadò« . 

il 01 " 45 Opel 
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Qual' fanto Amon, che 'lìrtn^e 
L’ uomo aU'uorn concorde, 

R upper le vo^^lle ingorde 
* ** Dei reo:atnor di.se. ’ 

Il fante armor^fbcialéil '■ 

Chfc- r uom ' rendea beato, 
bèìolfe il priimep' reato 
4d«'-o.>ilrt Cienitur 

•47 

Gran danno àllor /ólTriro 'J 
Uai Società, la. Fede,.; 

M'ie.nel móndo' il piede 1 

La rsa‘-iniqa;tà. 1 . . 1 

c 48 

jtoT timi ct%nfì4fli prta- > - 
Saita inegual lo (lato, 

Fjè per- punir reato ^ 

Ihtayi.Fieace , o Re'.« 

Sciolto ■'pc-V ogni ' freno \ 

^ Di ReUgioa^ di .Fede , 

/ rCadde por dilla fede 

La laiùsa Kagiua • j. . ^ 

50 Di- 
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Dì fulmini vflageUi; 

Allpr armai la mano 
Del Prence e d>.l Sovrano 
Il rep.per,c8ftiga,r* . ^ 

Air uomo allor diè ; il 
I ■•Su dejla donna^ impero y 
Che fu ’l- riiraUQ v^rp 
Della Sovranità, _ \j I 

t5* 

Duom'fpsrfo poi ;nel 
c’ j -Aerbòr ’l rDivin jcpftuine 
Di, venerar] qua.l <Nunw . 
lai tcfra’ il lor;p %R9 Vi 

CiST 

Bem sa * eh’ egli* dif ,Dio'_ r ^ 
e o Lo. feettrq tbbe tra mani p 
I Perchè tenga . lontani; 

Pa^upt ogni malpr ^ 

54 ^ ,, 

Cosrfèeyri -da ttwK J 
(* Polran viver beati » 

E ’l fine ondR fon nati 

; . PòiM»! ceni .atferrajr . 

^ ■ 55 Sotto' 
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Sotto h Regia cun ' . 

Satan fiiuri i diiitl , 

Ed a ctalcun prefcritti 
1 iwgii luci dover. 

>s< 

Sicure te fofìanze 

onor , la vita , i beni » 

1 dì laran ftrreni 
L^el iuddito ledei • 

- 57 

‘ QocR’ è r effer felice , 

C,he all’ uom provviide Dìo 
. , 'Dopo del fallo rio, .. 

Che ì' uomo ' defbr mik • 

'-- 5 ® 

. Ei • fÌK» fMtete - iirt terra ■ i 
f .... i^aiciò nel primo uomo. 

Perchè fia ’l vizio domo 
h U vtitudc la hor« 

•I 59 

La ReUgion preferire' ' 

All’uomo i- fuoi doveri , 

•‘•E fa che M Prence imperi 
• Su ’l. Trono ftto Regai: 

do Con 
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Co» pr«mj i e IcQft 

La J^eiigione '.inierpi; . * 

E ’l Frencc cPgli-citerni 
Teivgon i vii] /ip .frep^ 

Del V€f*, xJelIa- Paturi-J — 3 
• '6on quelle .1’ almé^>vpti.* 

; Che 'toccano veloci i ' 

I cor ‘ più’ duri' ancor 

r • ■ — - • 

é% 

iA‘ qu^fte’voci i' PopoU ’ i ) 
•Fcr eco'i, e in, un. itìante 
Svclfer- 1' inique pian» 
DeirAlberò:uul»! nr'. 

eWe nV' primi freddi e ul. 

I l' pallidi' velami -ij n; 

j ' •' iv Spogitan di' frondi i. Taml 

De* venti a mermoi^iC* 

Cosi P infame trónco j 

^ Meftò' di' frondi privo^ 

! Ricetio'pria nocivo ^ 

f ^ Dì viajk e (U.nilalor.4 

a..: . ^ • 1^^ 
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vcfRH^T ?, ,-;j 
MoOrò lo fuc: radicfy j j 
E fummo' allor felici; ^ 

Scfoki da .fchiaviiù , . X' 

66 

Che bel vedJcrc’.’aUofa r./ *•.'’ 

«Che- giubilò., e cooi^rntoJ 
Vederli àiv ua..mA>^djHQ 
Sgofnbrtfj lLÌjiii(|juii4 i. 

(^al i'otyd ih ìfac^ii. a* yei^.t 
'■ Dil^òrdefii, t dcl/upcp 
Qii al cerap dal ' Xupi; l^(i{ 
ben f«0geiat OÈifalrt^tv 

?i 8 

Fu svelto {ofieinr]d9lr 
. Il fuo wetHb jtre.mPo^ J 

fa tubof grave ^ orrendo 
•DiUe. t! doRSLioiiOtf c ^ 

Dunque ddl’iwtnj^fh . 
Gfemfiiaì ;pof rft/V; Regno 
A<er >daratfa -a^fegno] 

WwMvpaiii; 

U >jo Or 
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Or cTie ' fonata ''.,r ^ 

Nel. centro della Fede- , 

^ 'Il Regno, mio , ^ 4a Je4e 
Crcdca- Oabilir^; ^ ; r 

V 

Or (iìe.' 1 PaQor fuprcmoj'i 
Cacciato avea daLS|Og;Jlò,' 
I E ddmo ave4i,]’ Cjrgpgl|0 

tìe- oli:* S i^!SS U 



Mi veg:»o in un momento 
Scherniti i miei coniigli» 
E rifiorire i gigli 
Della Religion . 


73 

Vè come afiai più gajo 
L’ albero della Croco 
Fiorifce ov’ io feroco 
Fiirato avea il piè^ 


74 

Ove fioriva ombrofo 

L'alber dell’ E go aglianza^’ 

Di Libekta’ e balj^ania, 

. £ dell’ I kreligion , 

D a 7S 
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Qui bello or rtfiarifce ' •'’ 

L’albero della vita, ' 

“( he a luu* i fruiti additi 
Di fua redeniion. 

•76 

Chè a Tne rimane intanto? 

* Difcender negli abtllì « 

“'E quì^coBvico ) ch« h*lì' 
1/ alberer dell’ empietà * 
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SULLA CONFEDERAZIONE 

Delle Potenze -còtTibinate. 

^ O N £ T T -O 

C oime le gote di mortai pallore - ^ 

Il Sebcio girò melìi e dolenti 
Su le fue fponde i lumi, e in.quefìi accenti 
£lprclTe il fuo duol , che gli nringea,jl oore« 

Dunque delle mie glorie il prifeo fiore j 

Mai più fpuntar dovrà ? per femprc, Ipefvti 
Saran del gran Fernando i rai luceiiti p 
Che lullro mi recaro , e gran Splendore 

/ 

Le Ninfe allor, che il fiume ave» d’intorno j 
Pilier concordi : O Padre , al tuo primtorò 
Vanto ritornerai del Gallo a feorao» ■ 

Or che Marte congiunfe il Mofeo «Itero,,. . /• 
L’Anglo, 11 Turco, il German ; venne quel giorno^ 
die tuoi vanti dirà il mondo èntofo . . 

‘ ' D 3 LA 
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LA patria 

rubelii . 

SONETTO 

V Enne quel dì , che di fquarciare il fcno 
Alla Pairia ceflalle , empi rubelii, 
Svanirò i voftri iniqui e rei drappelli, 

" Qual polve al vento fugge in un baleno. 

Sciolti da ogni legge ed ogni freno 

A mone cercavate or qucfti , or quelli 5 
Ma pur giunfero a Dio fpediti c fnelU 
1 pianti, e lutti del mefchin terreno. . 

Egli TAngelo fuo mandò Fernando 
Da mille fchfere accompagnato e mille 
Per -dar crollo mortai agli ém’pj e fìolti : 

Venne , vidde e già vinfe , il fuo gran brando 
L’Otìe feri, c le vintici fquille 
Con rauco fuon cantaro ; Eccovi fciolti . 

r EPL 
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E Xue fpem tandem tori domlnarier Orbi 
f Velaqae confradne, coatrahe, Galle, ratis. 
Subdere conatus, quos es molimine Calfo , 

His libi uti parcant perfuga funJe preces. 
Ecquis at infandum monftram miferabiiur unquam 
Omnia jura aufus qui violare fuit ? 

Appetii cn Paulus valida ftipanic caterva, 
Strcnuus enfe nefas ultor in omne tuum. * 
Perge Lares igitur patrios invifere irilles; 

Etfuge jam gladium, (ì modo fata (ìnant . 
Patria led numquid prae labunt mcenia tutum ? 

Paulus, in patriam martia figna feret 
Quid fupercfì profugo? nemorum te confer in ina, 
Horrendum monftrum lì nemus excipiat • 
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SONET TO 

A Terrn , a terra Imperi tutti c Regni, 
Piegate il collo al domator del mondo. 
Danna giullo deltio tiranni indegni 
Il nome voftro a tetro oblìo protondo. 

Fronteggi in van Fernando a miei dìfegni , 
Che torrente fon io, che tulio inondo. 
Renderti fchiavo mie. non lìa chi sdegni, 

^ Che io l’ Orbe fcorrcrò da capo a fondo • 

Dille il Gallo! c Fernando i tuoi fuccefli 
Qui meta avran : O^h ! torna al freddo luolo, 

Che il fio qui pagherai degli empj eccelli . 

\ 

Già g' appresa d’ Eroi ben folto duolo, 

( he i lauri tuoi convertirà in ciprelll , 

Jntefe , impallidì , ritorfe il volo . 


\ ■ 
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Q Uo quo fcelefti lenditis impto 
, Greiiu? quid heu conditis redibus 
hacris face»? numquid fagittis' 
Dexiera-Numinis cft inanis? . 

Slulti ! Cruento nonne per ®ihera 

Sidus videtis lumine fulgere ? ; 

Poricndii ab fummo ; necefque 
Bellaque multa mali» adelle. ' , ■ 

Vultu corufco fideris emicat 

Signum falutis funereum honibus , 

Oux eli. O Crux vitale robur. , 

TJtilera Cihriftiadis‘ falutis! 

Conlìantii fcìt magnanimum genus, • - •' 
Quod robur ardens miles in holVibus.. . ^ 

I xpreliìt , almam folis aftrum. . 
Intuitus. Crucem habere in ore, f; / 

1 nunc SybillXvConfule Virginis . ; ’ 
Libro», Quiritum vulnere barbaran 
HolUjm necandum , fpe fidelt 
Bellaque confere , Rex Tyranne • 

Delphi Sacerdo» rem libi dctegit 
' Quid fol corufco vertice prsernonei 
Viiam daturum Tibri» amn?s 
, Teque , tuafque acies ia undis. ; 

Quii 
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Qii'4. movit oHm tela capefTere ' • • ' 

Tafcos /àbelloiji* Quid Ligurem , Italo* 
Tancredi adegit Mariis arrtiik 
Imperiis Boainundi a de ile > 

Plcìuin, quoi omnes pcòìjre defcrunt 

Signum lal'utis , Gèniibùs iniulìc' ' *' ^ 'j 
Vires;-Eoas bine pligafque ' 

In fidei refugaa pe.errant'. ' 

Franch e , U olim iul> Veneto Duce 

Byzaniii UvbasTìc fplendida decidit,- • • 
Sic Crux irlamphuin" eg1t profano, ut 
Hofte loca -ei ìperent- ia'crata • ' ’ • ' • 

^heu nefandi , faneVà quse Crucia ■ 

Signurn minatur cordibus' omnium " '* 

SculptuTì, parant' omnes • turorem , 

Quos G‘‘ucis ùmbò tegit , periclis . • 
l<unc nuno videi-is prjcnume'ras rtanùs - ‘ 
'leftas pòtenli ; ’yel Crùcis' algide . ; 

Ferrò- furentes perditorum ^ 

Cri mina /angui ne y indica re'. ^ ' \ 

Velirum ergo clades Vfan'gu'3 ,"V* «nip*us 
Quo none madefcK , terra'jnèpotibus--' '■ I 
Dicet triumphos, quos recedtes 
Crux tulit,* ufqué .timènda’pravis^ 5 
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